
O Maria Ausiliatrice, noi ci affidiamo nuovamente, totalmente, sinceramente a te!

Tu che sei Vergine Potente, resta vicino a ciascuno di noi.

Ripeti a Gesù, per noi, il «Non hanno più vino» che dicesti per gli sposi di Cana,

perché Gesù possa rinnovare il miracolo della salvezza,

Ripeti a Gesù: «Non hanno più vino!», «Non hanno salute, non hanno serenità, non hanno speranza!».

Tra noi ci sono molti ammalati, alcuni anche gravi, confortali, o Maria Ausiliatrice!

Tra noi ci sono molti anziani soli e tristi, consolali, o Maria Ausiliatrice!

Tra noi ci sono molti adulti sfiduciati e stanchi, sostienili, o Maria Ausiliatrice!

Tu che ti sei fatta carico di ogni persona, aiuta ciascuno di noi a farsi carico della vita del prossimo!

Aiuta i nostri giovani, soprattutto quelli che riempiono le piazze e le vie,

ma non riescono a riempire il cuore di senso.

Aiuta le nostre famiglie, soprattutto quelle che faticano a vivere la fedeltà, l’unione, la concordia!

Aiuta le persone consacrate perché siano un segno trasparente dell’amore di Dio.

Aiuta i sacerdoti, perché possano comunicare a tutti la bellezza della misericordia di Dio.

Aiuta gli educatori, gli insegnanti e gli animatori, perché siano aiuto autentico alla crescita.

Aiuta i governanti perché sappiano cercare sempre e solo il bene della persona.

O Maria Ausiliatrice, vieni nelle nostre case,

tu che hai fatto della casa di Giovanni la tua casa, secondo la parola di Gesù in croce.

Proteggi la vita in tutte le sue forme, età e situazioni.

Sostieni ciascuno di noi perché diventiamo apostoli entusiasti e credibili del Vangelo.

E custodisci nella pace, nella serenità e nell’amore,

ogni persona che alza verso di te il suo sguardo e a te si affida.             Amen

La devozione alla Madonna, sotto il titolo di Ausiliatrice, vuole manife-

stare la nostra fiducia nella presenza materna di Maria nelle vicende

dell'umanità, della Chiesa e di ciascuno di noi. Maria è la Madre che

non abbandona mai i suoi figli, ma li segue e aiuta con la sua inter-

cessione. Il titolo di Maria aiuto dei cristiani era presente, fin dal 1500,

tra le litanie lauretane.

La devozione a Maria Ausiliatrice era già nota e diffusa all'epoca di

san Pio V e si propagò largamente a seguito della vittoria dei cristiani

contro i turchi, a Lepanto (1571) e a Vienna (1683). Il Papa Pio VII,

dopo la sua liberazione dalla prigionia napoleonica (1814), istituì la fe-

sta di Maria Ausiliatrice, fissandone la data al 24 maggio.

In tempi particolarmente difficili per la Chiesa, don Bosco (1815-1888)

divenne apostolo della devozione all'Ausiliatrice e nel 1862 così confi-

dava a don Cagliero, futuro cardinale: «La Madonna vuole che la ono-

riamo sotto il titolo di Maria Ausiliatrice: i tempi corrono così tristi che

abbiamo bisogno che la vergine santissima ci aiuti a conservare e di-

fendere la fede cristiana». Nel 1868 eresse a Torino uno stupendo tem-

pio a lei intitolato, nel 1869 fondò l'Associazione dei Devoti di Maria

Ausiliatrice e in seguito diffuse in tutto il mondo questa devozione.

A Maria, Madre della Chiesa e Aiuto dei cristiani, noi ci rivolgiamo con

fiducia e riconoscenza per i suoi favori. (fonte: admadonbosco.org)
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Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO

della ASCENSIONE DEL SIGNORE “A”

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.

E, se possiamo, le importanti parole del «Canto» proviamo a farle nostre con un

momento di libera e personale riflessione.

Anna Boano ha provato a farlo
e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Sono nata, ormai molti anni or sono, in un giovedì di maggio, festa dell’Ascen-

sione. Molte volte mi sono chiesta se questa «coincidenza» dicesse qualcosa

alla mia vita. Il Papa, durante una Messa a Santa Marta, ha… spazzato dei sen-

tieri per rendere più chiaro il tracciato… Vorrei proporvi alcuni stralci dell’omelia

perché penso siano illuminanti.

«C’è la missionarietà della fede. La fede o è missionaria o non è fede. La fede

non è una cosa soltanto per me, perché io cresca con la fede: questa è un’eresia

gnostica. La fede ti porta sempre ad uscire da te. Uscire. (…) La fede va tra-

smessa, va offerta, soprattutto con la testimonianza. (…) Manca la missionarietà.

Perché alla radice manca la convinzione: “Sì, io sono cristiano, sono cattoli-

co…”. Come se fosse un atteggiamento sociale. Nella carta d’identità ti chiami

così e così… e “sono cristiano”. È un dato della carta d’identità. Questa non è

fede! Questa è una cosa culturale. La fede necessariamente ti porta fuori, ti

porta a darla: perché la fede essenzialmente va trasmessa. Non è quieta.

«“Ah, lei vuol dire, padre, che tutti dobbiamo essere missionari e andare nei

Paesi lontani?”. No, questa è una parte della missionarietà. Questo vuol dire che

se tu hai fede, necessariamente devi uscire da te, e far vedere socialmente la

fede. La fede è sociale, è per tutti. (…) E questo non vuol dire fare proselitismo,

come se io fossi una squadra di calcio che fa proselitismo, o fossi una società di

beneficenza. No, la fede è: “niente proselitismo”. È far vedere la rivelazione, per-

ché lo Spirito Santo possa agire nella gente attraverso la testimonianza: come

testimone, con servizio. Il servizio è un modo di vivere. Se io dico che sono cri-

stiano e vivo come un pagano, non va! Questo non convince nessuno. Se io dico

che sono cristiano e vivo da cristiano, questo attira. È la testimonianza.

«Una volta, in Polonia, uno studente universitario mi ha domandato: “Nell’uni-

versità io ho tanti compagni atei. Cosa devo dire loro per convincerli?”. “Niente,

caro, niente!”. L’ultima cosa che tu devi fare è dire qualcosa. Incomincia a vive-

re, e loro, vedendo la tua testimonianza, ti domanderanno: “Ma perché tu vivi

così?”. La fede va trasmessa: non per convincere, ma per offrire un tesoro. (…)

Ma dov’è la sicurezza? Come posso essere sicuro che uscendo da me sarò fe-

condo nella trasmissione della fede? (…)

«Il Signore sarà con noi fino alla fine del mondo. Ci accompagna. Nella trasmis-

sione della fede c’è sempre il Signore con noi. Nella trasmissione dell’ideologia

ci saranno i maestri, ma quando io ho un atteggiamento di fede che va trasmes-

sa, c’è il Signore lì che mi accompagna. Mai, nella trasmissione della fede, sono

solo. È il Signore con me che trasmette la fede. Lo ha promesso: “Io sarò con

voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”».

(Papa Francesco, Messa a Santa Marta, «Vatican News» 25 aprile 2020)

Per 
riflettere…



 Ascensione del Signore – 24 maggio 2020 

Parrocchie del Patrocinio di San Giuseppe e Santa Monica 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen 

 

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, 

apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola 

con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della 

promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, 

voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». (Atti degli Apostoli 1, 3-5) 

 

A quaranta giorni dalla Risurrezione un fatto strano: Gesù che smette di mostrarsi ai suoi. 

Ma il fatto davanti al quale stiamo è corredato da una affermazione che pare contraddirlo: 

“io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.  Mettiamo davanti a Lui tutti i nostri 

dubbi, i tentennamenti, i momenti di incertezza, per imparare a riconoscere ancora una volta 

la sua presenza accanto a noi. 

 

Signore, Tu sei l’invisibile presenza nel mondo.   Signore, pietà. 

Cristo, Tu torni al Padre per donare lo Spirito   Cristo, pietà. 

Signore, Tu sei con noi per sempre.     Signore, pietà. 

 

Ascoltiamo il racconto di Luca, poi quello di Matteo, per lasciarci prendere dal mistero 

dell’Ascensione per la nostra vita. 

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale 

ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 

momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 

scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e 

fino ai confini della terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube 

lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco 

due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state 

a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso 

modo in cui l’avete visto andare in cielo». (Atti degli Apostoli 1, 6-11) 

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 16-20) 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 

indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me 

è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 

tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

Parola del Signore Lode a Te, o Cristo 



Lasciamoci aiutare da Dante 

 

Ne la profonda e chiara sussistenza  

de l’alto lume parvermi tre giri  

di tre colori e d’una contenenza;                                     

e l’un da l’altro come iri da iri  

parea reflesso, e ‘l terzo parea foco  

che quinci e quindi igualmente si spiri.                        

Oh quanto è corto il dire e come fioco  

al mio concetto! e questo, a quel ch’i’ vidi,  

è tanto, che non basta a dicer ‘poco’.                            

O luce etterna che sola in te sidi,  

sola t’intendi, e da te intelletta  

e intendente te ami e arridi!                                             

Quella circulazion che sì concetta  

pareva in te come lume reflesso,  

da li occhi miei alquanto circunspetta,                          

dentro da sé, del suo colore stesso,  

mi parve pinta de la nostra effige:  

per che ‘l mio viso in lei tutto era messo.                     

Qual è ‘l geomètra che tutto s’affige  

per misurar lo cerchio, e non ritrova,  

pensando, quel principio ond’elli indige,                     

tal era io a quella vista nova:  

veder voleva come si convenne  

l’imago al cerchio e come vi s’indova;                          

ma non eran da ciò le proprie penne:  

se non che la mia mente fu percossa  

da un fulgore in che sua voglia venne.                          

A l’alta fantasia qui mancò possa;  

ma già volgeva il mio disio e ‘l velle,  

sì come rota ch’igualmente è mossa,  

l’amor che move il sole e l’altre stelle. 

(Dante, Commedia. Paradiso, XXXIII) 

 

Per i bambini 

I genitori possono raccontare loro questa 

visione che Dante ha di Dio e loro possono 

disegnarla, aggiungendo una frase per 

descrivere come sentono Gesù vicino. 

 

Quel cerchio (il secondo, il Figlio) che 

sembrava nascere come da un riflesso, 

dopo essere stato a lungo osservato dai 

miei occhi, mi sembrò che avesse 

dipinta in esso, dello stesso colore, 

l'immagine umana: per questo avevo 

penetrato all'interno tutto il mio 

sguardo. 

Gesù risorto è l’uomo che per sempre sta 

in Dio! Ogni volta che restiamo perplessi 

davanti alla descrizione dell’Ascensione 

dovremmo ricordare che nel cuore della 

Trinità, in Dio, c’è un uomo – Gesù – che 

ha consentito a Dio di raggiungerci e 

permette a noi di raggiungere Lui. 

Per i ragazzi 

Gesù sembra sempre così lontano… ma 

ha avuto la tua età. Sa bene cosa 

significhi non essere capiti dai genitori, 

lasciarsi prendere da sogni grandi, 

essere alle prese con l’amicizia. 

Nella risurrezione e nell’ascensione tutta 

questa esperienza, tutti questi ricordi, il 

suo corpo glorioso, tutto è in Dio. 

Difficile da capire? Quasi impossibile. 

Ma la conseguenza è che non esiste un 

tuo pensiero, un sentimento, un’emozione 

che non siano compresi da Dio, che ci è 

passato. 

Prova a prenderti qualche momento di 

silenzio per vedere cosa c’è nel tuo cuore 

ora e sentire la presenza di Dio che ti 

comprende, ti capisce. 



Le nostre preghiere sono accolte e comprese dal Padre, che nell’esperienza umana del 

Figlio conosce cosa passi nella nostra testa e nel cuore. Esprimiamo con fiducia queste 

preghiere e uniamole ai desideri, i sogni e le speranze della nostra vita: 

 

1. Signore ti preghiamo per Papa Francesco, sostienilo e guidalo in ogni situazione, 

perché sia per tutti testimone coerente del tuo amore. Preghiamo 

 

2.  Signore, guarda l’intera umanità e allontana da  noi ogni male. Accogli nella tua casa 

chi è vittima della violenza e della malattia, dona coerenza e coraggio a quanti ogni 

giorno si impegnano per il bene dei fratelli. Preghiamo 

 

3.  Signore, preghiamo per le nostre comunità: ti affidiamo i malati, le famiglie, i 

giovani, i ragazzi, e quanti ci chiedono di essere ricordati. Perché tutti ascoltino la tua 

voce e, con la forza della tua benedizione, possano realizzare il progetto di vita che hai 

pensato per ciascuno di loro. Preghiamo 

 

Esulti di santa gioia la tua 

Chiesa, o Padre, per il 

mistero che celebra in questa 

liturgia di lode, poiché nel 

tuo Figlio asceso al cielo la 

nostra umanità è innalzata 

accanto a te, e noi, membra 

del suo corpo, viviamo nella 

speranza di raggiungere 

Cristo, nostro capo, nella 

gloria. Egli è Dio, e vive e 

regna con te nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli.  Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

W. BONATTI 

Allenamento sulle Dolomiti 



Cari fratelli e sorelle, 

è ormai vicino il mese di maggio, nel quale il popolo di Dio esprime con particolare intensità 

il suo amore e la sua devozione alla Vergine Maria. È tradizione, in questo mese, pregare il 

Rosario a casa, in famiglia. Una dimensione, quella domestica, che le restrizioni della 

pandemia ci hanno “costretto” a valorizzare, anche dal punto di vista spirituale. 

Perciò ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la bellezza di pregare il Rosario a casa nel 

mese di maggio. Lo si può fare insieme, oppure personalmente; scegliete voi a seconda delle 

situazioni, valorizzando entrambe le possibilità. Ma in ogni caso c’è un segreto per farlo: la 

semplicità; ed è facile trovare, anche in internet, dei buoni schemi di preghiera da seguire. 

Inoltre, vi offro i testi di due preghiere alla Madonna, che potrete recitare al termine del 

Rosario, e che io stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente unito a voi. Le allego a 

questa lettera così che vengano messe a disposizione di tutti. 

Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Maria, nostra 

Madre, ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a superare questa prova. 

Io pregherò per voi, specialmente per i più sofferenti, e voi, per favore, pregate per me. Vi 

ringrazio e di cuore vi benedico. 

Roma, San Giovanni in Laterano, 25 aprile 2020 

Festa di San Marco Evangelista        

Papa Francesco 

RAFFAELLO SANZIO, Madonna Sistina 

O Maria, Tu risplendi sempre nel 

nostro cammino come segno di 

salvezza e di speranza. 

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei 

malati, che presso la croce sei 

stata associata al dolore di Gesù, 

mantenendo ferma la tua fede.  

Tu, Salvezza del popolo romano, 

sai di che cosa abbiamo bisogno e 

siamo certi che provvederai 

perché, come a Cana di Galilea, 

possa tornare la gioia e la festa 

dopo questo momento di prova.  

Aiutaci, Madre del Divino 

Amore, a conformarci al volere 

del Padre e a fare ciò che ci dirà 

Gesù, che ha preso su di sé le 

nostre sofferenze e si è caricato 

dei nostri dolori per condurci, 

attraverso la croce, alla gioia della 

risurrezione. Amen.  

Sotto la tua protezione cerchiamo 

rifugio, Santa Madre di Dio. Non 

disprezzare le suppliche di noi 

che siamo nella prova, e liberaci 

da ogni pericolo, o Vergine 

gloriosa e benedetta. 
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